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Economia

Appalti, le associazioni al Comune
«Vanno sostenute le imprese locali»
Gli imprenditori chiedonoprocedurenegoziate e piena applicazionedel protocollo

Tornare a lavorare sul pro-
tocollo appalti, allargandolo
all’area metropolitana e alle
partecipate del Comune e ap-
plicandolo pienamente. Uti-
lizzando gli strumenti che
aiuterebbero le imprese loca-
li. Le associazioni economi-
che chiedono di rimettere
mano al documento firmato a
luglio 2015, che prevede il su-
peramento del massimo ri-
basso. Per Confcooperative,
Ance e Legacoop qualcosa
non ha funzionato. Le asso-
ciazioni l’hanno fatto notare
al sindaco Virginio Merola in
occasione dell’ultimo incon-
tro con Tim.bo, il tavolo delle
22 istituzioni economiche del
territorio. «Abbiamo chiesto
al Comune un maggiore ri-
spetto degli accordi, in parti-
colare l’eliminazione del mas-
simo ribasso come criterio di
aggiudicazione degli appalti,
cosa che non avviene sempre
— spiega Lanfranco Massari
di Confcooperative, coordina-
tore di Tim.Bo—. Il Comune e
alcune partecipate continua-
no ad appaltare lavori e servizi
con quel criterio».
Tema non da poco, per le

associazioni, anche perché
dalle gare passano molte pos-
sibilità di lavoro: «La gestione

degli appalti può diventare
una grande leva di politica
economica, per tutelare e so-
stenere le imprese locali»,
chiosa Massari. C’è un altro
strumento che il Comune po-
trebbe utilizzare ma che, per
le associazioni, latita. Si tratta
delle procedure negoziate,
cioè la possibilità per l’appal-
tante di negoziare i lavori sot-
to il milione di euro con un
numero limitato di operatori

economici. Questo darebbe la
possibilità di favorire le im-
prese locali: «Ma vengono
bandite solo gare pubbliche a
cui chiunque può partecipa-
re», attacca Massari.
Il direttore di Ance, Carmi-

ne Preziosi, punta il dito sulle
gare pubblicate a dicembre,
quasi tutte con il criterio del
minor prezzo: «Chiediamo
che entro ilmilione ci sia l’uti-
lizzo della procedura negozia-

ta, garantendo almeno il 50%
di inviti alle imprese del terri-
torio. E che oltre il milione il
criterio del minor prezzo sia
residuale, perché il rischio di
cantieri che non vanno a con-
clusione è altissimo». Anche
per il direttore di Legacoop
Simone Gamberini il tema va
affrontato: «In condizioni di
gara molto aperte si rischia di
avere presenza di molte im-
prese, non sempre affidabili.
Se si potesse almeno sul sot-
tosoglia procedere con proce-
dure negoziate sarebbe asso-
lutamente desiderabile sotto
questo punto di vista».
Il Comune replica che nella

maggior parte delle gare sui
servizi il massimo ribasso
non viene più esercitato. E se
nei giorni scorsi le associazio-
ni lamentavano un generale
immobilismo delle ammini-
strazioni pubbliche per effet-
to del codice appalti e la paura
di controlli di Anac e Corte dei
conti, l’assessore ai Lavori
pubblici, Virginia Gieri, rassi-
cura le imprese ricordando gli
investimenti in arrivo que-
st’anno: «Noi utilizziamo vari
strumenti, naturalmente ap-
plichiamo la normativa».

Riccardo Rimondi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cantieri
I lavori
in centro
realizzati
nel 2015

Le richieste

Reddito
d’inclusione:
700 in Emilia

L’ Emilia-Romagna è
fanalino di coda in
Italia per quanto

riguarda le domande di
reddito d’inclusione
arrivate all’Inps a
dicembre. Il Rei, una
misura contro la povertà
varata dal governo nei
mesi scorsi, verrà erogato
da quest’anno. Nel primo
mese in cui era possibile
inviare le richieste, sono
arrivate all’istituto di
previdenza 75.885
domande. Per lo più da
Campania (16.686) e Sicilia
(16.366). Solo 700, invece,
quelle partite dalla via
Emilia. Meno di noi ne
hannomandate solo Friuli
Venezia Giulia (210), Valle
d’Aosta (115), Trentino
Alto Adige (0) e Puglia (0).
Tutte regioni che, come
l’Emilia-Romagna,
prevedono qualche misura
di sostegno al reddito. Nel
caso della nostra regione,
si tratta del reddito di
solidarietà, per chi è sotto
i 3.000 euro di Isee. Per
questa misura, gli ultimi
dati di viale Aldo Moro
parlano di circa 6.000
richieste nei primi mesi in
cui era possibile inviarle,
con 800 nuove domande
ogni settimana.
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Da sapere

● Il protocollo
di intesa in
materia di
appalti è stato
firmato a luglio
2015 da
Comune,
sindacati e
associazioni
imprenditoriali

● Gli
imprenditori
chiedono
di eliminare
il massimo
ribasso
e di usare
le procedure
negoziate
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